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IL PRIMO EVENTO WGMEAL IN ITALIA

Nelle scorse settimane, su spinta del nostro Vice Presidente Luca Della Volta, abbiamo 
aderito ad un progetto di cui è coordinatore per l’Italia e che mira ad incrementare la 
raccolta fondi per aiutare ad eradicare la polio nel mondo.

Un modo semplice, conviviale e divertente, per cercare, nei momenti di relax,
fra amici Rotariani e non Rotariani, di effettuare anche piccole donazioni per
quella che è da sempre la battaglia più importante del Rotary International.

In programma per il 2 agosto, causa maltempo, è stato rinviato fino alla serata  di ieri.



Lo slogan dell’iniziativa è:

“ Unisciti a noi nel più grande pasto del mondo
per contribuire ad eliminare la Polio ”

Un aperitivo, un pranzo, una cena, possono essere l’occasione per raccogliere
fondi fra Rotariani, amici, colleghi e chiunque voglia partecipare. 
Basta così poco è lo slogan coniato dal Rotary per la campagna End Polio Now. 

La Fondazione Bill & Melinda Gates ha garantito che raddoppierà ogni somma 
raccolta con una donazione aggiuntiva di un importo doppio a quello versato: ogni 
Euro raccolto in favore di End Polio Now si trasformerà in 3 Euro fino al 2018!



Ed eccoci allora pronti, a casa del nostro Prefetto Stefano Beretta, per celebrare un 
evento che ci riempie di orgoglio, che ci auguriamo di poter ripetere presto e che sia 
ispiratore per tanti club italiani per contribuire, con queste semplici riunioni fra amici, 
a raccogliere fondi utili per cercare di eliminare la polio dal mondo.

 

Sappiamo che con 60 centesimi di dollaro un bambino può essere vaccinato a vita e 
ieri sera abbiamo raccolto fondi per oltre 250 vaccinazioni.

 



 

 



Il nostro club ha raggiunto finalmente il traguardo, che si era prefissato sin dalla sua 
nascita nell’Anno Rotariano 2004/2005,   di arrivare entro il decimo anno di vita ad 

aver versato

100.000,00 USD alla Rotary Foundation

To do good in the world

Grazie a tutti i soci, agli amici ed a coloro che hanno creduto e credono nei nostri 
sogni e, soprattutto, negli ideali del Rotary.



I SEGRETI DEL SUCCESSO DI UNA CAMPAGNA DI CROWDSOURCING

Calvin and Rachel Litwiller

Referenze foto Per gentile concessione di Building Homes for AIDS Orphans in Africa, a 
Rotary Ideas project

Nel caso in cui non ne abbiate sentito parlare, un uomo ha raccolto quasi 60.000 
dollari facendo postando un cosiddetto spoof, con un’ insalata di patate, su un sito di 
raccolta fondi popolare.



Se è riuscito a far ciò, una campagna di raccolta fondi per l’alimentazione di bambini 
affamati o la costruzione di una scuola in un Paese dilaniato dalla guerra, dovrebbe 
essere un gioco da ragazzi, giusto?

  

Sbagliato.  Internet è piena di progetti umanitari di persone  che lottano per raccogliere 
denaro e risorse per i progetti che potrebbero avere un impatto positivo nel mondo.

Quindi, qual è il segreto per una campagna di crowdsourcing di successo? 

E ‘ semplice, in realtà: rendere facile la donazione. 

Ecco alcuni modi per rendere più facile per i potenziali sostenitori del nostro progetto.

Utilizziamo http://ideas.rotary.org/ 



Lo strumento di crowdsourcing del Rotary rende facile per coloro che hanno denaro, 
tempo, o forniture di trovare progetti di cui vogliono contribuire.

Ed anche facile per noi pubblicare un progetto.

“Abbiamo trovato otto volontari per aiutare a costruire rifugi per bambini rimasti 
orfani perché i genitori sono morti di  AIDS utilizzando http://ideas.rotary.org/ 
“, dice Paula Van Zyl Winland, socia del Rotary Club di Livingstone in Zambia. Dove 
vive Van Zyl, l’accesso a Internet è molto buono, così lei si basa su http://ideas.
rotary.org/ per promuovere il suo progetto. “ Essere sul sito ci ha davvero aiutato a 
trovare i volontari che abbiamo di cui abbiamo così disperatamente bisogno.”

 



Aggiungere un account  PayPal per le donazioni in calce al progetto. Invece 
di richiedere un grosso contributo, suggeriamo la donazione di  piccoli importi diamo 
ai potenziali donatori un’idea di come verrà utilizzato il loro denaro. Offriamo un’ 
opzione di pagamento on-line, come PayPal, per rendere più facile donare piccole 
quantità di denaro.

Troviamo un partner. Alcuni progetti sono troppo onerosi per un solo club. Se 
abbiamo bisogno di più di 1.000 dollari per realizzare progetto di servizio del club, è 
consigliabile utilizzare l’opzione Partner in http://ideas.rotary.org/ e rendere più 
facile per i potenziali partner trovarci. È possibile aggiungere il numero di richieste 
di partnernship di cui abbiamo bisogno. Cosa c’è di più, i progetti in cerca di partner 
potrebbero essere pubblicati sulla cosiddetta landing page di  http://ideas.rotary.
org/ (una pagina web specificamente strutturata che il visitatore raggiunge dopo aver 
cliccato un link o una pubblicità o in una delle pubblicazioni del Rotary.

Scriviamo una descrizione del progetto che  ispiri il lettore senza sopraffarlo, 
perché altrimenti non ne diventerà un sostenitore - donatore. 

Più facile a dirsi che a farsi? 

Ecco alcuni consigli per rendere la descrizione del progetto di facile lettura e il nostro 
progetto facile da poter essere sostenuto:

·	 Descriviamo il progetto come se stessimo parlandone ad un amico o ad un 
collega; evitiamo il linguaggio aziendale od i termini tecnici;

·	 Non perdiamoci in lunghe descrizioni: frazioniamo il testo in più frasi, 
suddividendolo anche in paragrafi;

·	 Diamo un titolo alle diverse parti del progetto per renderlo di più agevole lettura;

·	 Utilizziamo i  •  per evidenziare al meglio gli elenchi; 

·	 Non usiamo tutte le lettere maiuscole perché in internet usare le maiuscole è 
come parlare urlando;

·	 Da ultimo rileggiamo più volte il testo o, meglio ancora, facciamolo leggere a 
qualcuno altro per evitare di incorrere in errori grammaticali.



Definiamo bene gli obiettivi del progetto. Fissiamo obiettivi chiari e individuiamo 
le risorse necessarie per il loro raggiungimento. Ancora una volta, insomma, un testo 
ben scritto che è organizzato in sezioni con punti elencati in modo corretto può aiutare 
i nostri potenziali sostenitori a toccar con mano facilmente quello che stiamo cercando 
di raggiungere.



Aggiungiamo una fotografia od un’immagine alla descrizione del progetto per 
mostrare ai potenziali donatori che cosa si vuole fare o, meglio ancora, chi ne saranno 
i beneficiari (evitando ovviamente problemi di copyright).

Diciamo grazie! Subito dopo aver ricevuto un contributo, ringraziamo il donatore. 
Includiamo informazioni su eventuali passaggi aggiuntivi che il donatore deve 
effettuare per completare la contribuzione. Ha appena donato e potrebbe essere un 
modo per invogliarlo a donare ancora.

Approfittiamo dei social media. Aggiungiamo un link alla campagna di  http://
ideas.rotary.org/ nelle  pagine Facebook e Twitter del nostro club. Condividiamo 
aggiornamenti, includiamo informazioni sull’entità dei fondi raccolti ed il  supporto 
ancora necessario per il raggiungimento dell’obiettivo, collegamenti al siti web del 
club, newsletter, ed  indirizzi email.

Libero adattamento e traduzione di un testo di By Maureen Vaught and Mohamed 
Shedou
Rotary News
7-AUG-2014



GRANDE SFIDA PER PORTARE ACQUA POTABILE IN GHANA

I Rotariani Craig Sorensen e Marty Hatala insieme ai residenti con i primo contenitori 
d’acqua fornita al villaggio di Adevukope.
Referenze foto Per gentile concessione di Craig Sorensen

Quando Marty Hatala, del Rotary Club Boaz, Alabama, ha visitato il Ghana per la 
prima volta nel 2010 come volontario in un orfanotrofio, ha notato che gli abitanti 
delle comunità locali facevano fatica a procurarsi acqua potabile.

Anche se almeno l’80 percento della popolazione del Paese ha accesso a fonti sicure 
di acqua, secondo l’UNICEF, 5 milioni di abitanti del Ghana fanno ancora uso di fonti 
d’acqua non affidabili. Questa situazione pone a rischio di malattia buona parte della 
popolazione del Paese. In tutto il mondo, una morte su cinque tra i bambini di età 
inferiore ai cinque anni è causata da malattie correlate all’acqua contaminata.



Le esperienze di Hatala nel Ghana hanno portato a una serie di progetti congiunti tra 
il Rotary Club Boaz e il Rotary Club Alabaster-Pelham, sempre in Alabama. Per i primi 
due progetti, i soci hanno installato due pozzi a Aflao, nella regione del Volta.

                                

Di recente, i club hanno unito le loro forze con altri due club dell’Alabama per fornire 
acqua potabile e ridurre in modo significativo il tempo e l’impegno necessari per 
trovare e procurarsi l’acqua. Secondo le stime dell’ONU, ogni anno occorrono circa 40 
miliardi di ore per l’approvvigionamento idrico, principalmente da parte di donne e 
bambini.“La gente da queste parti deve camminare da 3 a 10 km per arrivare alla fonte 
acquifera, in base all’ultima pioggia. L’acqua non solo consente alla gente di vivere, 
ma adesso consente a di risparmiare ore di lavoro a donne e bambini, ogni giorno”, ha 
dichiarato Hatala.

 

 

                             

Secondo Hatala, grazie all’aiuto del leader del posto, Emmanuel Fiagbedzi, il gruppo 
è stato diretto ad Afife, una regione che, al contrario di Aflao, ha una fonte d’acqua 



a cui si poteva attingere con un sistema idrico. Pertanto i Rotariani hanno installato 
tubature in nove villaggi e in altri posti ritenuti importanti per le comunità, come un 
mercato, un collegio, un’azienda avicola.

                      

Craig Sorensen, presidente del club di Alabaster-Pelham, ha potuto utilizzare le sue 
competenze nel settore idrico e di gestione delle acque, mentre Hatala ha incontrato i 
leader del villaggio per informarli e coinvolgerli nel progetto. Grazie alla collaborazione 
dei leader del posto, che si sono offerti di fornire la manodopera per collocare le tubature, 
il progetto ha incluso nove villaggi, invece dei sei previsti.“In base alle comunicazioni, 
alle relazioni stabilite e tutto ciò che abbiamo appreso nei primi due progetti, abbiamo 
scoperto che potevano estendere la linea di tubature a una fonte d’acqua differente, 
di ampia capacità, raggiungendo villaggi remoti, per lo stesso costo dei nostri primi 
due progetti”, ha affermato Sorensen.Esistono altri progetti d’approvvigionamento e 
distribuzione d’acqua in programma nella regione, con l’obiettivo generale di poter 
migliorare la vita di quanti più abitanti possibili.“È stato molto gratificante fare la 
differenza in questi villaggi, per le famiglie attuali e quelle future. Questo progetto, e il 
fatto che adesso gli abitanti hanno acqua a disposizione in diversi posti, avrà un impatto 
anche sulle questioni correlate, come la salute e l’istruzione, e il tempo a disposizione 
per gli abitanti. Questo cambia veramente le cose per i villaggi interessati. Abbiamo 
avuto un impatto anche sulle generazioni future”, ha poi concluso Sorensen.

A cura di Daniela Garcia
Rotary News
12-AUG-2014



PROGETTI ROTARACT CHE CAMBIANO LA VITA

       
Referenze foto Courtesy of Nikunj Pherwani

Il villaggio di Kumbharwadi è tra i tanti villaggi nell’India colpiti dalla siccità. Fino a 
poco tempo fa, i residenti avevano accesso a una sola fonte di acqua potabile. D’estate, 
quando il pozzo è secco, le donne e le bambine devono camminare tre/quattro ore al 
giorno per procurarsi l’acqua.

Project Boond, avviato da un Rotaract club, un Rotary club e il Watershed Organization 
Trust, è stato ideato per fornire acqua potabile e strutture igienico-sanitarie a 
Kumbharwadi. Secondo Nikunj Pherwani, presidente 2013/2014 del Rotaract Club 
Hassaram, Rijhumal College of Commerce and Economics di Mumbai, i periodi 
di siccità sono un problema serio in India, e spesso peggiorano le condizioni di 
malnutrizione e malattia presenti nelle aree più remote. 

“Il progetto aveva come obiettivo principale la fornitura d’acqua, da bere e per l’uso 
domestico, nelle aree di Maharashtra. Questi villaggi, oltre alla carenza di acqua 
potabile, soffrono anche per malattie causate dalle acque contaminate”, ha spiegato 
Nikunj.

Il Rotaract club di Pherwani si è unito al Rotary Club Bombay, Maharashtra, India, 
per raccogliere fondi attraverso donazioni ed eventi. Il progetto ha già raccolto 13.000 
dollari e i club stanno usando i fondi per scavare pozzi e installare toilette.

I club hanno collaborato per trovare un’organizzazione non-profit per il progetto, 
la Watershed Organization Trust, che si occupa di eliminare la carenza d’acqua e la 



povertà nelle parti rurali dell’India. Dopo la firma del Memorandum d’Intesa (MOU), 
il Trust ha aiutato a selezionare un villaggio, dove i Rotaractiani hanno parlato con 
gli abitanti sulla credibilità dei loro partner. I Rotaractiani continuano ad andare nel 
villaggio ogni due mesi, per controllare se c’è bisogno di ulteriori risorse. I leader del 
villaggio sono stati istruiti sulla manutenzione degli impianti.

Oltre a fornire acqua potabile e strutture igienico-sanitarie, secondo Pherwani l’idea 
è anche quella di fornire agli abitanti pastiglie di cloro e un corso di base sulla salute 
e l’igiene personale.

Quest’anno, tra i progetti Rotaract premiati nella riunione precongressuale, Project 
Boond è stato selezionato come vincitore internazionale del premio “Progetti Eccezionali 
Rotaract”. Due soci del club hanno partecipato alla riunione precongressuale per 
ritirare il premio, il 30 maggio a Sydney, grazie alle miglia gratuite che il Rotary ha 
ottenuto dalla United Airlines.

a cura di Daniela Garcia
Rotary News
18-AUG-2014

      



OPERE DI  SCRITTORI IN ERBA PUBBLICATE GRAZIE AL 
ROTARY

Due vincitori sorridenti a St. John, U.S. Virgin Islands, orgogliosi di ricevere le loro copie 
autografate del Butterfly StoryBook 2014.
Referenze foto Diana White, Rotary E-Club of the Caribbean

In Jamaica, Jorgan Allwood, 11 anni, legge un racconto su un cucciolo che trova una 
nuova famiglia.

Il cucciolo diventa una cane enorme, che ama passeggiare in spiaggia, e sopravvive 
dopo essere caduto in una trappola prima di essere salvato dalla sua famiglia. Il 
concorso, organizzato dal Rotary E-Club Caribbean 7020 e appoggiato dai club di 
10 nazioni dei Caraibi, al quale ha partecipato Jordan (per bambini di 7-11 anni), ha 
ricevuto centinaia di racconti.



                                                              

I migliori racconti, incluso quello di Jordan, sono stati pubblicati in “The Butterfly 
StoryBook”, un libro prodotto dal club e in vendita sul sito Amazon.com. I Rotariani 
e tutti gli interessati sono invitati a donare copie del libro alle biblioteche scolastiche. 
Gli introiti saranno usati per finanziare iniziative di alfabetizzazione.

A luglio, Rotary International e l’International Reading Association (IRA) hanno 
selezionato il progetto Butterfly StoryBook, con un progetto di biblioteca mobile del 
Rotary Club Ellensburg Morning, Washington, USA, come vincitori di due premi di 
2.500 dollari dalla Pearson Foundation. I premi riconoscono progetti di collaborazione 
tra i Rotary club e i consigli locali affiliati alla IRA, per rafforzare l’alfabetizzazione 
nelle comunità locali e internazionali. Rotary e IRA sono partner di progetti sin dal 
2002.

Diana White, PDG e socia del Rotary E-Club Caribbean 7020, ha avuto l’idea per il 
concorso dopo aver visitato la Sede centrale del RIBI, che organizza diversi concorsi 
di spicco ogni anno.

Nel 2013, il primo anno del concorso, 200 bambini hanno inviato racconti. Quest’anno, 
hanno partecipato 300 scrittori in erba. Ogni club seleziona tre vincitori locali, che 
ricevono un certificato. Dopodiché, una commissione seleziona 10 racconti da includere 
in “The Butterfly StoryBook” e ognuno degli scrittori riceve libri per un valore di 50 
dollari.

Le regole del concorso richiedono che il racconto sia a tema con i Caraibi, perché 
l’e-club desiderava condividere la cultura della regione, incoraggiando la scrittura 
creativa. 

Gli studenti universitari di Haiti hanno tradotto gratuitamente i racconti in francese e 
creolo. I libri sono disponibili anche in inglese e, a breve, anche in spagnolo.



Il Rotary Club Ellensburg Morning e il consiglio IRA Central Washington University 
hanno collaborato a un secondo progetto, per ricevere un premio dalla Pearson 
Foundation. Mandi Laurent, membro del consiglio, ha avuto l’idea di una biblioteca 
mobile, dopo la partecipazione a un convegno sulla perdita di interesse nella lettura 
d’estate. 

Volontari del Rotary club, del consiglio IRA, del Rotaract club locale e della Ellensburg 
Education Foundation richiedono libri da varie fonti, li organizzano, e accompagnano 
la biblioteca mobile, un vecchio camion per le consegne modificato, con fermate nei 
quartieri meno abbienti, ogni martedì di luglio. Quest’anno, la Education Foundation 
ha raccolto 10.000 dollari per acquistare il camion che prima affittava.

“Riceviamo tanti sorrisi. I bambini di queste comunità non ricevono servizi, e molti di 
loro hanno pochi libri a casa”, ha dichiarato Laurent, diventata socia del Rotary club 
proprio grazie a questo progetto.

Molti volontari sono educatori, e insegnano come leggere i libri ai bambini. Laurent 
ha anche osservato i bambini che leggono i libri ai loro fratelli più giovani.

“La settimana scorsa, sono andata insieme a un’insegnante di terza elementare che mi 
ha detto di essere felice di aver partecipato. Queste sono esperienze che ti aprono gli 
occhi, ogni volta!”, ha affermato Laurent.
a cura di Arnold R. Grahl
Rotary News
15-AUG-2014

Referenze foto Mandi Laurent, Rotary Club of Ellensburg Morning



RITIRATA DELLA POLIO

Mesi di fisioterapia hanno consentito a Samir di rimanere attivo insieme ai suoi fratelli. A 
lui piace giocare fuori, a nascondino. Dal 1995, quando l’India ha organizzato la sua prima 
Campagna nazionale di immunizzazione contro la polio, 2,3 milioni di vaccinatori hanno 
visitato 209 milioni di residenze per immunizzare 170 milioni di bambini ogni anno.
Referenze foto Allison Kwesell

Allison Kwesell, mentre cammina per i vicoli di un villaggio dell’India, comincia a ricordare 
questo posto. Questo è il villaggio dove Allison aveva conosciuto Samir e la sua famiglia, 
quattro anni prima. All’epoca, Samir aveva 2 anni ed aveva appena contratto la poliomielite.

      

Kwesell si avvicina alla casa e sente qualcuno che chiama “Samir! Samir!” Allison corre per 
vedere se riesce a riconoscere quel bambino, che adesso è insieme a sei bambini. Da lontano, 
lei nota un bambino, che assomiglia agli altri bambini a piedi scalzi, ad eccezione del fatto 
che lui zoppica leggermente. Dopo esserci avvicinata, Allison riconosce Samir dai suoi occhi. 
Il bambino, che adesso ha sei anni, ha ricevuto molte attenzioni, e fisioterapia, e adesso può 
correre con il resto dei bambini del suo villaggio, nella periferia di Moradabad.



Samir è uno degli ultimi bambini a contrarre la polio in India. A marzo 2014, 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha annunciato l’intera Regione del 
sud-est asiatico ufficialmente libera dalla polio. La certificazione è arrivata dopo il 
successo dell’India contro la malattia. A gennaio, il Paese ha celebrato 3 anni senza 
polio.  

Il successo ottenuto dall’India è il risultato di una dura lotta durata 36 anni, durante 
la quale milioni di operatori sanitari si sono incamminati tra i piccoli vicoli, hanno 
percorso vie montagnose e hanno attraversato deserti per raggiungere ogni bambino 
di questo enorme Paese. Non molto tempo fa, l’India aveva il tasso più elevato di 
casi di polio al mondo. Il raggiungimento di questa pietra miliare significa che l’80 
percento della popolazione mondiale adesso vive senza il rischio di questa malattia 
paralizzante.



         

La madre di Samir si preoccupa per lui, perché dovrà attraversare da solo la strada 
per andare a scuola. Il medico ritiene che, grazie alle sue vaccinazioni, Samir abbia 
contratto un caso di polio meno severo, ed ha acquisito delle immunità parziali. Sua 
madre Fahmida è ottimista sul futuro del figlio: Samir da grande vuole diventare 
medico.“Per le madri, tutto questo duro lavoro significa che non si dovranno più 
preoccupare per questa malattia paralizzante”, ha dichiarato Kwesell, una ex-borsista 
della pace del Rotary. 

a cura di Megan Ferringer
Adattato da un articolo pubblicato nel numero di agosto 2014 della rivista The 
Rotarian
28-AUG-2014



IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente 
Eugenio Sorrentino

Vice Presidente e 
Delegato Programma Pilota

Luca Della Volta 

Segretario 
Filippo Quiri

Tesoriere e
Delegato Rotary Foundation 

Carmine Pagano

Prefetto 
Stefano Beretta

Past Presidente 
Roberto Peroni

Presidente Eletto 
Giuseppe Pezzoli

Consiglieri 
Walter Consoli 

Federico Friedel Elzi
Roberto Lodovici

Liana Nava
Stefania Pendezza

Andrea Salvi
Luca Scaburri 

Web Master
Daniele Della Volta

La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.

CALENDARIO DEGLI INCONTRI CONVIVIALI

Il nostro Club lo trovi anche su


